
Dal Vangelo secondo Marco, Mc 16,15-20

In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a
ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi
saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demòni, parleranno
lingue nuove, prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno;
imporranno le mani ai malati e questi guariranno».
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la
Parola con i segni che la accompagnavano.

Riflessione

25-04-2020
Liberazione!
In questo giorno, tanto bello e tanto importante, non posso negarmi la possibilità di parlare di liberazione. Una
straordinaria data che ci mette dinnanzi ad uno dei momenti più significativi della nostra storia italiana, il
giorno in cui siamo stati liberati da un ventennio di dittatura grazie a coloro che hanno lottato perché erano
dalla parte della libertà.

Ma per noi pontini è anche festa del Patrono, San Marco, e il vangelo del giorno, consegna delle ultime parole
di Gesù, ci lascia un bellissimo messaggio sul significato di essere liberi e portatori di libertà.
I segni che accompagnano questo processo sono: “nel mio nome scacceranno i demoni, parleranno lingue
nuove, prenderanno in mano i serpenti e se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le
mani ai malati e questi guariranno”.
A questo punto, qualcuno penserà che tutto questo è fuori dalla portata umana e solo in un mondo ideale
sarebbe praticabile, eppure il Vangelo rimane Buona Notizia e allora siamo chiamati a sentire questi segni come
azioni da praticare quotidianamente.
Scacciare i demoni vuol dire allontanare da noi quelle voci contrarie interiori, tanto forti da schiacciarci e
rendere difficile il nostro cammino. Voci trasformate in pensieri dal potere di farci sentire sbagliati, inadeguati,
senza speranza. E scacciare significa allontanarle, fino a metterle a tacere.
Parlare lingue nuove è l’invito ad imparare la lingua universale capace di salvare ogni uomo, perché
comprensibile da ciascuno: la lingua dell’amore che si manifesta in tanti e diversi linguaggi: il silenzio, lo
sguardo, la tenerezza, il cuore, la meraviglia e tutto ciò che concorre a rinnovare nel mondo parole lucenti.
Prendere in mano i serpenti ci riporta ad un testo letto alcuni giorni fa, perché il serpente indica la paura e
questa per affrontarla dobbiamo prenderla in mano. Perché ci sono paure dalla forza devastante; vorremmo non
farlo, vorremmo evitarci la sofferenza di questa azione, ma vale la pena, proprio in nome della libertà. Chi ha
fiducia in Dio sa bene di poter prendere in mano il serpente, perché Dio è più forte.
Bere veleni non sempre dipende da noi, vivere avvelenati si. Il nostro cammino ci porterà ad incontrare persone
capaci di “avvelenarci”, ma l’opzione tra l’essere più forti o bloccarsi in una esistenza infetta sta a noi, ma se
scegliamo di credere nel vigore della nostra storia, allora non ci saranno danni tanto importanti da fermare il
nostro viaggio.

Questa preziosa arte la riassumiamo col termine guarigione. Essere liberi è essere persone guarite. E chi è
guarito diventa portatore di un potere unico: la testimonianza che è possibile!
Siamo stati creati a Sua immagine e somiglianza, vivere in libertà è esprimere tutta la nostra bellezza nell’essere
meravigliosa creatura, immagine e somiglianza di Dio.
Viva la libertà! Buona giornata!
Nello


